ttinanteg, ga cet 


n 


Anticip 


loro 


voglidinto ‘inittigi@no “td informarti di al- 
cuni miglioramenti; che Jertanio. intro-| 
dotti nel igiornale a cominciare idal 4° di 
gennaio. AB6h 4 # quali hanno per iscopo | 
di dare ad'’esso la’ varietà negli ar-| 
ticoli e mellé Wotizie , Che è projto prin-| 
cipale d'un didrio quotidiano... ; . 

La:-politicu non eve: occi ne eselusi- 
vamente iortali. uttò “ciò Che Ma at 
tinenza ‘eulla’‘citiltà ‘e ’che ‘concorre “dlla 
scoltinra ‘sociale i an'onesto "ditetto, | di 
Toro Spettatiz. gii ulo sl sa f af 
"Riviste, letterarie, «scientifiches. di »8c0- 
perte: ed ittvenzioni; di. teatri ve di belle 
‘arti "erontici' giridizioria, rotazioni “© 
viaggi; Miovelle “© Fomatizi' oDsbiniscono 
‘hon quiecola, del. giornale. 


PE 
g 


nendo 


lebip ib: tte GLI pavo L06a di ì 


iamò im quest auno d'invilo, ai 
nostri. associati, perla ‘rinnovazione del 


vd pito 
oi ci siamo studiati finora» di sodili- 
sfare a questo compito, per quantoti* età 
consentito dalle dimensioni del foglio, e, 
giudicando hiy îo, costante de’ no- 
stri associt 3 0808 Dt nto di cre- 
dere ch'essi appi 
richotoni “e 
politica venga;esteso, anzichè ristretto, non 
potremmo ruusco” “interamente, nel nostro 
intento, se ‘non ampliassimo di, molto il 
sesto. del giornale... ima 1 
È.ciò ches verrà fatto, col A° gennaio 
ossimo. dA Res RIORIE 

L'OPINIONE Faraibtenotbiento in- 
‘grafidita, stampata in cinque colonne ‘per 
pagina; con caratteri nnovi: 

Essa pabblicherà regolàrmente de' r0- 
minzi e delle nibuette +tilliuhe’d tradotte, 
delle riviste 
letterarie, 
conterrà una cronach giudiziaria interna 
e ‘strartiera; “mmtenterà il’ mimero mete 
sue corrispondenze,. darà ,maf(fior esten- 


sibile alle ‘notizie riguardanti, il commer 


delle miscellanee scientifiche; 


cio, l'imdustria;l'agricoltura e ‘le finanze. 
Soltanto il ‘memerò Pagipiardevote dei 
inbstrà ‘associati * pote ‘metterci “in ‘rado 
di attuar questi, miglioramento | 
] quali non sar 
gli ‘stessi «prezzi; ma desiderando 
che'il giornale resti ate ssibileza ‘tutti, 
Pammonto Mon sù “Che da due lire al- 
l'mino, per ciù al.prezzo d’abbuonamento 
rimane fissato. come ‘segue: 
Per Torino a domicilio e per le province: 
ATO, rh 22 
Sei mesi; 412% 
‘ie ‘mesi . » 6.00 
‘nbetrit mese. . 5 2.25.,,,, 
Te associazioni incominciano col Ae !di 
ciascun Mese. ‘ i 
Nom si ‘tà éoiiso dille Momtiande l'asso 
ciazioni alle quali non, sia unito dl prezzo 


* Te tottere non diff'antate son0 tespînte. 
moRiNo, 4 
TL RIFIUTO DEL 


a Stdimipà “migloSo ‘promette ‘all'ultima 
risoluzione ‘del gabinetto di S. M. la regina | dotta va sì mal partito da reciproci sospetti. 


vitagge 


TONI 


se inberzioni: 005 
0 essere inviati /ranchi alla Direzione del 
manoscritti. 


Cer 
at; 


dle: i ua: ” sul sibi n! Non si restituiscono 1 n. a 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI Gli anbung si ricevono all'Agenzia D. Mondi Dago 
comprese le Domeniche dell COMBI Ro da i etTA 


Un foglio arretrato cent. 40. 
- e 


Ma Biicchè o si ‘vuole,  riconosceremo 
«anche noi che .il concetto napoleonico pec- 
cava, ‘sotto «um ‘certo’ lato, di utopia, Le. pa- 
tolè pronunciate ‘da Iotd'Clarendon al con- 
«gresso di. Parigi nel 1856. erano l’espres- 
«sione: dikun sentimento onorevole, ma în- 
dividuale, che alla prima occasione sarebbe 
smentito dal suo paese; e quando vediamo | 
il municipio di Vienna respingere sdegho- | 
“Sambhte ‘td sdecorso pei poveri della città, | 
‘soltanto perchò mandato da Garibaldi,  bi-| 
-sogna ‘bene rassegnarsi a credere che que- 
"stò secolo ‘dei fumi è del ‘progresso ‘non ha 
scoperto, nulla, di meglio di quellò che la 
barbarie “lei tempi: andati avea saputo; tro- 
varo: per ‘istabilire ‘è regolare 16 sorti degli) 
IMPE. ie io 

Non era un'utopia. il triste ‘pensiero che 
guidò î diplomatici sottoscrittori ‘dei ‘trat- 
tati del 1815, sebbene, questi, attraverso al 
mille disastrose vicende, abbiano finito ‘per | 
‘crollare qua: el; è an'atopia il voler rag- 
giustare alla. meglio l’edificio europeo .t0- 
igliendo; «con; precauzione i ruderi. che. mi- 
macciario: miove «rovine. ‘Sia '’pure;’ma' ‘è 
stato ui ‘grin ‘mile cli ‘questo pensiero fi- 
losofico ed umanitario; .di Napoleone. ‘abbia | 
potuto; ‘se ‘non valtro, enunciarsi ? ‘Si potrà 
diro che in un’ ultima conchiusione nulla | 
propriamente sia rimasto dell'idea che in-| 
spirò il discorso del d novembre e delle | 
successive lettere .d’ invito al congresso, ? 

Innanzi tutto, un concetto politico che, 
pattotinito dalla Francia, ottiene l'adesione 
di pressochè tutti gli.stati, detti secondarii | 
lcq'Enropa, non cade assolutamente av terra 
perchè; 1’ Inghilterra lo osteggia, secondata 
più ‘0 meno ‘francamente dalle ‘altre ‘grandi | 
potenze. | 

L’ accordo degli stati secondari, significa | 
qualche: cosa, massime quando: «fra ‘questi | 
stuiti ‘Si ‘possono (contare delle nazioni ‘che | 
per qualche. cosa figurano nel. mondo. È 
l'opinione pubblicavîn Inghilterra «sarà ‘sem- 
“pre -d'accòrdo ‘con una politica, che sì Tias- | 
sumo nell'attraversare unicamente ed inde- 
fessamente quello ‘che ‘si vuol fate dalla | 
Francia? 

È questa l'iniziativa degna di .ungran 
paese e d’un governo illuminato e liberatè, 
come è ‘quello dell'Inghilterra ? 

Ma sorpassando a,tutto ciò,, limitiamoci 
ora a'riconoscere l’effetto ‘probabile di que- 
sta fase diplomatica in Europa. 

Malcontenti ve. ne furono sempre, è. sem- 
pre ve ne:saranno; ‘ma ora si può dire ‘che 
i 'malconténti Potratino giustificarsi. 

La néazione contro. i ‘capitoli del. 1815 
cominciò quasi ‘appena asciugato -l’inchio- 
fio ‘delle fire “apposte appiò di quel do- 
cumento; ma in allora si. trattarono di ri 
belli, di forsennati, di delinquenti tutti ‘co- 
loro chie cercarono ‘di mettere în forse «la 
sapienza dei diplomatici che li aveano sug- 
gellati. Aî moti, alle cospirazioni. parziali 
risposero, i processi, i supplizi.; e..l'Europa 
era così persuasa della bontà del ‘suo .0r- 
dinamento ‘che ‘furòno ‘possibili i congressi 
di Lubiana, di Carlsbad ‘e di Verona , nei 
quali si rinfocolò lo, zelo di tutti i con- 


l'vittoriaà ‘éon Gili St vifiltà t’ibvvito ‘al ‘con- | 
gresso, il soccorso della pubblica, opinione. 
E noi lo crediamo senza ‘grande fatica. 
Quella ‘dècisione è troppo, consentanea alle 
tendenze ed ‘alle passioni del popolo inglese 
perchè possa essere disdetta: Si trattava di 
fon “accordare “alla Fratcia una soddisfa- 
zione, la quale non. avrebbe . mancato di 
‘attestare Tav sua ‘igratide influenza’ ini Eùropa; 
si rittàva benanco di allontanate, il’ peri-' 
colo ‘che ‘al. congresso, come. conseguenza 
dello ‘altie quistioni “proposte, venisse sul 
‘tappeto ‘“juel grandè problema orientale che 
l'Inghilterra non vuol veder toccato. Ve n'ha 
quindî quanto basta per ottenére l'approva- 
zione del ‘popolo jnglese, Î1 quale alla fine 
dei ‘conti si; consola..dicendo .che :gl’inco-, 
modi ‘altrui ‘ai quali volevasi’ riparare ‘non 
lo'toccanò. guari; 1o avrebbe all'incontro in- 
comodato. probabilmente .il rimedio, che a 
quei mali si fosse apprestato. 

Gli ‘è ‘spotialiente a (iestò che vuolsi 
aver: riguardo .per spiegare la premura colla; 
quale l’Inghilterrà ‘sî è fatta ‘antesiguana di 
uitià Fipulsa Che poteva benissimo, aspettare 
da altre potenze più di lei inclinate a. s0- 
spettare delle deliberazioni dol' ‘congresso. 
Quell'Iaguittertà a quale non ha mai dato 
sinora lo spettacelp di sacrificarsi: pel. bene 
altrui; avrebbe pothto ‘attendere che la Rus-| 
gia o T'Atistria Ao quali, ‘a cagione delle 
questioni polacca ed, italiana, erano mag- 
giormente ‘minacciate dall'ideato congresso, 
rifivitasséro la Totò adesione. E dietro il di 
Toro rifiuto avrebbe essa potuto giustificare 
il «proprio. dI 

‘Che ‘96 ‘all’inconiro essa ‘si è fatta innanzi 
per la prima quasi ad animaro gli altri ‘adi 
imitarla, 'si-è perchè sentiva forse clie 
quanturique ‘tion direttamente inforessata 
fiéliè ‘questioni | polacca, italiana, danese e 
rumena su ‘cui -doveasi compilare ‘il pro- 
gramima ‘del ‘congresso, poteva esserlo gran- 
Tottiente nella soluzione, che ad esse ver- 
rebbe proposta. | Con-che si confuta molto 
facilmente l'argomento che i6giornali inglesi 
addticotid ‘a Sostegtio della adottata  risolu- 
zione. 

Gomo si ‘può ‘sperare, essi ' dicono, di 
Scioglisre ‘cumulativamente lè difficoltà, di 
alcuni gravi quesiti, se isolatamente non si 
sono ‘potuti ‘appianare ? 

Ta Russia stessa però erasi offerta ad ‘e- 
saminare in un ‘congresso tutte. le quistioni 
vigenti, fra te ‘quali avrebbe ‘Tasciato intro- 
durre anche Ja polacca; mentre rifiutò as- 
solutamente di voler più oltre contendere su 
questo ‘îrgdinento ‘allorquando sî ‘capì che 
dovéa ‘èssere discusso separatamente, o dal- 
l'attitudine. degli "oppositori comprese che 
nulla Vi ’ivéa a ‘guadagnare, tutto da per- 
dere. 

È naturale ‘infatti che anch indipenden- 
dentemente ai compensi che ‘si sarebbero 
potati trovate in. una vasta discussione che 
tutte avesse studiate «le quistioni ‘europee, 
amor proprio stesso di coloro che aves- 
sero dovuto cedere dinnanzi, alla decisione 
del. congresso, sarebbe. stato posto in salvo 
dallo Goncessioni ch'altri pure avrebbe fatte; 


dal momento che pubblicamente furono ac- 

cusati e nessuno ne assunse la difesa. Se 

il ‘congresso ‘sì fosse radunato sarebbesi s0- 

stituito qualche ‘cosa di più vero è di du- 

raturo a ‘quelle convenzioni: senza. con- 

grosso resterà nulla in ‘suo posto. NÉ 
C’ingabniamo'; resterà Ta, forza materiale. di 

Ed a mezzo il secolo XIX saremo. giunti a 

‘tale’ di ‘stabilire "per ‘massima che’ alla sola 

‘forzà si dovrà ricorrere per chiarire i dnb- 

bii ‘e. definire le. quistioni? » Secolo; vera- 

menite del progresso ! pube) 


sei 


gna 


a 80 


vanniuale;! perchè non 


Il'Morning Post'del ‘2 protesta contro i gior- 
nudi framicesi in ‘anto attritiscono l’ultimo 
dispàccio di tord' Russell all’egdismo dell’ In- 
ghilterra. 

Pornando. alla quistionè | del congressò,; di- 
fende la. politica, imglese nel ;\modo,, seguente: , 
Un ‘giudice’ provinciale, di :nome Bridoye, acqui 
std una grande viputazione per la sia saggezza of 
ficiale, cpervla Satisfazione (ch' egli davavai diti- 
ganti ‘colle sue sentenze. Invitatò a spiegatà in che 
modò egli ‘ottenosse si rfelici éffetti, ‘confessò che' 
egli.si ‘valeva, a determinare in cui favorè dare sen- 
tenza) di!dadi, a faccia più larga ne’casi ‘ordì nari, 

‘© a punti ipiù minuti ‘per le cause: imbrogliate:; 
Che. ‘egli trovò egregio un tale metodo-di ‘soluzione; 
ma ‘chè mella sua vecchia ‘età lerrò talvolta per 
la vistà)difettiva) che. gli faceva scambiare i dadi. 
Un.igiovine legista, venuto così: in possesso del se- 
greto, si fece a giudicare tutte lé differenze e di- 
spute: dél: popolo con. un metodo cotanto’ efficace. 
Egli sixvide commisto ‘a ‘tutte Te ‘contese del po- 
polo, odiato ed ‘esécrato' da ambe-le parti, ‘ad ogni 
decreto da ‘lui emanato. «Quando la. sua disgrazia 
fu al colmo, lo-sfortunato arbitro se ne venne (dal 
giudice suo modello, e gli chiese come avvenisse, 
che, valendosi entrambi dello stesso modo di com- 
porre le liti, /i ristiltati ‘ne fossero (così differenti. 

a La vostra mala riuscita, disse: il vecchio, pro- _ 
Vieno-dall'esservi ‘cimentato ad aggiustare. Ve liti 
Qel ‘popolo quando sono novelle ed anéora’ in‘germe; 
fò ‘per. me aspetto che; il grano. sia mature ‘e che 
il, popolo,sia stanco, dei litigi e pronto ad accettare 
un aggitistamento. Così io sono il medico fortunato 
chitmato sù la ‘fine della ‘malattia. » 

Ora, la propòsta di tun congresso per rimuovere * 
le: probabili, cause di, guerra. e turbolenze, . prima 
di avere fatto sperimento almeno degli inconve- 
nienti che possono conseguitare a tali ‘differenze, è 
îl'&Uggerimento ili mettere sul tappeto Werde qui 
stioni le quali, ‘giusta’ la convinzione cher più pro- 
vetti uomini di stato dell'Inghilterra attinsero nella 
loro lunga esperienza, non potrebbe se non. con- 
‘aiirte a quegli spiacevoli ‘risultati che ‘tenevano 
dietro Vagli ‘sforzi precoci del giovine arbitro di 
far ingollare le sue decisioni: alla, strozza. dei non 
ancora fnchi litiganti. î 

"Noi non domaridiamo ‘Altro che il diritto di pe- 
are Te probabilità ‘è ‘gitidicare ‘de il protédimento o 
proposto abbia va condurre a risultati) soddisfacenti di 
e; plausibili od al contrario. Noi. siamo. certi che : 
l'imperatore stesso , dopo ayere esaminato fredda- 
mibhte' 1 Argomnetitàzione ‘ della risposta‘ falla alla 
stia ‘proposizione, vedra conte essa sia dettata in 
uno. spirito di. rigoroso (esame. 

Il giornale di lord Palmerston cifa.un altro 
esempio della inutilità, del.congresso mella qui- 
stione.dell’Holstein, Lo spirito delle nuove pre- 
tensioni della . confederazione germanica non 
può avere un ‘inigliore moderàtore di sè che 
‘nella "Confederazione stessa : € per buò sorte 
Tè dué ‘prime’ poterize germaniche Sonò vin- 
colate a dire alla quistione mn indirizzo ‘con- 
forme ai desideri ed agli interessi. dell’Eu- 
ropa. Quanto alle altre quistioni, l'inghilterra 
non vede che alcuna di esse sia stata deferita 
all’arbitrato del congresso: ragione ‘sufficiente 
perchè ‘1’ Tnighilterra possa dire ili ‘non com- 
prendere quale buon ristiltatò possa derivare: dal 
considerare le cose im ‘astratto. Lt‘Imghilterra 
non vede se non illusione e disillusione. 

È saggezza il lasciarsi, guidare dal timore di un 
tale disinganno, e il dispaccio di lord Russell mo- 


apprezzarono i nostri sforzi. 
gl "Qeamplieaziioni) anttopee, 


spazio assegnato alla 


% 


atea 


seta atta, musici, 


bero poss bilî. mante» 


109 Silgi da ì si È inti sett _| stra e confessa cliè questo motivo. èvil principio che 
corrispondente. i ed il congresso , meglio che. un tribunale traenti per mantenere in vigore quei trat arevalse, nella determinazione di; questo paese. Ma 
si Qualora lu «somma ‘fosse minore, lab innanzi al quale venissero a presentarsi'ac- | tati che-si. erano di recente ‘conchiusi. è destino di chi parla lealmente e chiaramente, l’es- 
buonamenito verrà ridotto in'proporzione. Grisati"èd accusatori; si ‘sarebbe potuto de- Ora abbiamo tutto l'opposto. Quei trat- | sere interpretato, sempre in mal senso dagli inge- 


gnosi ‘ed'atguti, e i nostri ‘fratelli ‘dall'altra banda 
della Minica non latino dato saggio ‘di ‘essere una 
(asse “d' vomtini d' opinioni schiette “e ‘di maniere 
Semplici, ‘capaci di comprendere ed apprezzare 
quello ‘ che stà ‘nella ‘faccia ‘esteriore delle cose ed 
è palpabile ‘per chiunque non viva ‘in ‘suspetto. 


fiémitare un campo aperto alla concilia 
zione nel. quale tutti o quasi tutti sarebbero 
stati invitati ‘a fare ‘un “satitficio al bene 
comune, al principio. razionale, e filosofico 
a'‘cui dovrebbero conformarsi lo relazioni 
politiche fra ‘paesi che sì dicono civili; fi- 
nalmente alla tranquillità, di Europa con- 


tali si ‘chiariscono o cattivi 0 insufficienti. 
La Francia li dichiara decaduti, molli altri 
stali lì adcusano di esserè ingiusti; nessuno, 
nessuno alla lettera 0sa sostenerne l’oppor- 
tunità: Che cosa ‘adunqué ‘si potrà rispon- 


der ai inalcontenti che se né lignano ? 
Che il congresso si faccia 0 non si fac- 
cia, ic trattati del 1815: sono colpiti a morte 


DICEMBRE. 


rec cir 


CONGRESSO Anche il Times dello. stesso giorno - insorge 
contro la stampa francese, segnatamente con- 


tro la Presse ied il ‘Constitutionnel; per il modo 


hi i ATRIA 
guari modificata. Del resto, ‘non ‘si ‘tratta ancora 


con cui in Francia venne giudicato il dispac- cal 
che della minima parte del concordato, e nulla 


cio di lord Russell, e per la proposta dell’al-- 
feanza franco-russa, messa innanzi dal signor 
Girardin. Alle accuse mosse contro la condotta 
dell'Inghilterra rimpetto alla Francia dal 1830. 
in poi, segnatamente nelle quistioni del Belgio, 
di Anversa; della Siria, ‘e nelle più. recenti 
‘della, politica, orientale: e trar.satlantica, il 


goziati 
mi i ro =; pie è. j 


LETTERA. DEL, RE. DI SVEZIA: 
La, Gazzetta di. Colonia pubblica la risposta 


possiamo presagire intorno all'esito finale» dei ne" 


wi}; Aratta TN TTMRSREDTI 
Questione dei ducati non ‘esca dai confini d'una 
questione interna alemanna. 


i 


o. a_i 
Gi scrivono da Ragusa (Sicilia), 1a novembre: 
Pi Meo de Ln Ts 7 Wi + Pe 
Le scrivo sotto l'impressione di un ‘discorso pa- 
trioftico, o piuttostò ‘di un'atingatpiena” di quella 
{irresistibile eloquenza ‘che’ viene ‘dalla* profondità 


verità nell'avvenire del paes Pi Oh se i vece di tante 


attanze di partigiani e di tante adulazioni dei 


"Vizi issati, Coperte "dale fiiaschbre “MONT po- 
polazioni Hr 


giornale della. City oppone che la ‘condotta del 
governo inglese in questo sécolo fu sempre la 
sfessa, mentre la Francia fu soggetta a con- 
tinui” cangiamenti di governo e di politica, 


dentro e fuori, 


4 


Egli è all'Inghilterra che la Francia va debitrice, 
se la vittafia degli alleati non venne. abusata, a 
smembrare il suo territorio nei primi sentimenti di 
trionfo ‘e. di. animosità; che nessun’altra nazione 
avea, motivo di provare più dell'Inghilterra, fumante 
e sanguinante ancora dalla lotta di Waterloo. L'in- 
teresse dell'Inghilterra fece di sè uma strenna e 
trionfante. prova colle altre. potenze. nell'abbreviare 
la durata ed, attenuare, il. rigore. della triste, ma 
necessaria conseguenza della conquista, l’occupa- 


zione del territorio di un popolo di alto sentire per, 
parterdelle: truppe straniere. A. noi è dovuto se'il. 


desiderio del: generale. prussiano di lasciare un ri- 
cordo della sua vendetta distruggendo i monumenti 
pubblici nella cìttà di Parigi fu frustrato; e proba- 


bilmente: è dovuto al: nostro consiglio, se. Napoleone, 


non divise la sorte che toccò. al-maresciallo Brune 


per mano de’ suoi compatrioti, o quella del mare- 


sciallo Ney per mano del suo governo. Allorchè Ja 
dinastia borbonica, che tanto facemmo per stabilire, 
venne, rovesciata. nel, 1830, demmo l'esempio. alla 
Europa della istantanea ricognizione de’ suoi suc- 
cessori; e lo stesso rispetto mostrammo per la scelta 
del popolo francese personificato successivamente 
nella repubblica, nel presidente e nell'impero. Noi 
cooperammo cordialmente colla Francia in una 
gran guerra; nè intervenimmo quando essa. aggredì 
il nostro antico alleato, l’Austria, nel:1859. Noi 
non. fummo, gelosi, di lei quando si unì con noi 
nella; Cina, nè abbiamo frapposto il minimo. osta- 
colocalla, politica che. piacque all'imperatore di se- 
guire mella. Cocincina e nel Messico; Nel nostro 
trattato di commercio le concedemmo. tutto quanto 
ella ‘poteva da noi ragionevolmente desiderare, ed 
ella ora di sua ‘confessione se ne: stà raccogliendo 


i grandi benefici del mercato che le aprimmo. e | 


dlel'carbone che ci obbligammo a fornirle. Giò tutto, 
e gli altri buoni. ufficii che noi. siamo in grado di 
fare per lei, mettiamo. di buon. cuore a sua dispo- 
sizione. Noi non domandiamo in contraccambio nulla 
se non una picciola parte di quel gentile contegno 
che ta sua stampa è forzata a fare all’infimo. im- 
piegato che rappresenti in qualsia grado il potere 
e l'influsso del suo proprio governo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
- La Camera dei deputati ha respinta nella 
tornata d'oggi la proposta di legge per la 
cessione al governo dell'esercizio della strada 
ferrata da Novara ‘a Cava d'Alz pra 
198 votanti, ve ne furono 98 favofevoli, 
98 contrari, 2 si sono astenuti. 

Questo ‘risultato non ci ha sorpresi nè 
ci ha spiaciuto. Amici del governo, ci con- 
gratuliamo con lui quante volte la Camera 
lo avverto a tempo degli errori in cui po- 
trehbé cadere. 

Col voto d'oggi la Camera ha giudicato 
che non ispetta al governo di riparar agli 
orrori de’ privati; che se una Società ha 
fatto male i suoi calcoli, lo stato4@mon ha 


aleun obbligo di indennizzarla ; che mentre 
si sta trattando per la cessione delle strade 


ferrate governative, non sarebbe opportuno 
di assumer impegni per l'esercizio di altre 


linee ; che insomma non si deve pretendere 


dallo stato che renda buone lo cattive spe- 
culazioni. 
Noi siamo .d'avviso che allo stato con- 


Yénga d'incoraggiar la costruzione delle vie 


"ferrate, in tutte le guise possibili; ma quando 

una linea è costrutta, egli non ci ha più 
nulla da vedere, .e sarebbe di pessimo e- 
sempio, se volesse intervenire. aggravando 
lo finanze ‘pubbliche. 

Il ministero non potrebbe in alenn modo 
dolersi del voto d'oggi, îl quale non ha al- 
cun’importanza politica, ma rivela in modo 
esplicito le intenzioni della.Camera, rispetto 
all'intervento del..governo nelle imprese in- 
dustriali. 


i Em 


(CONCORDATO AUSTRIACO 

Scrivono da Linz, ‘in data 28 novembre, ‘al 
Wanderer : 

I negoziati colla Santa Sede riguardo al concor- 
dato non-hanno ancora ottenuto alcun risultato, ll 
solo punto che abbia qualche , probabilità adL'essere 
ammesso è quello che concede. la: libertà di passare 


da una. eonfessione cristiana ad un'altra. «Tuttavia | 


è fuor di dubbio che questa facoltà [non sarà ac 
cordata ai preti cattolici. Non si è ancora caduti 
d'accordo su ciò che concerne i matrimoni misti e l’e- 
ducazionereligiosa dei figli nati da questi matrimoni. 


Si crede chie se :si-viene a -porsi*d’aecordo, la -elau-! 
sola del concordato.che vi si «riferisce, non sarà; 


x 


satttibuiscano un 


del re di Svezia alla lettera dell’ imperatore 
Napoleone relativa al congresso. La riprodu- 


ciamo, anche perchè è. la prima delle tispo-” 


ste dei sovrani a quella lettera che. sia, stata 
pubblicata testualmente: 


Mio signor fratello ed amico, 

La lettera che V, M. si è degnata di scrivermi, in 
data del & corr. mì è ‘Stata consegnata dall’inviato! 
di Francia. Credo di dover rispondere senza îndugio 
all'invito di. prender parte ad. un congresso che la 


M. V. propone di radunare a Parigi, e scopo del quale | 


sarebbe d'assicurare le basi del mantenimento della 
pace generale in Europa. Tuitto ciò ‘che può contri- 
buire,a raggiungere, un ‘simìle scopo. non può che 


ayere dei diritti alla mia approvazione, Jo m' affretto' 
i M. che accetto il suo 
‘invito e che mi vi recherd certamente, se sì può 


adunque a far conoscere a V. 


ottenere il.concorso delle altrè potenze. 
Tanto, meno, posso indugiare ad. unirmi alle. ge- 
nerose intenzioni di V. V. in quanto che i Regni 


uniti. che non sanno ambiziosi disegni, nè motivi! 
«di; timore, non sarebbero guidati in un simile con-' 


gresso da interessi. particolari e potrebbero, per con- 


‘Seguenza, ricercare con intera imparzialità i mezzi 
Fpiù acconti ‘ad assicurare ‘il 'benéssére generale 
-dei popoli, a fondare, su principiî larghi, giusti ‘e’ 
durevoli il mantenimento della. pace eda riparare | 
‘al tempo stesso in modo equo i torti che da molte ‘ 
parti si lamentano altamente, evitando di offendere 
drdiritti, legittimamente ‘acquistati mantenuti. con 
.una, scrupolosa; osservanza dei doveri che ne de- 


rivano. 
Se lo scopo a cui tende V. M. fosse raggiunto , 
sarebbe. per. Lei un eterno onore l’aver presa l'inii- 


ifiakiva d'un’;opera utile non méno ai principi che 


ai popoli, 

Sarei lieto se le circostanze mi permettessero 
di unire i miei' sforzi a quelli degli. ‘altri’ sovrani 
d'Europa; per condurre a compimento un’ impresa 
tanto salutare, e sovratutto, ne. sarei lieto. perchè 
troverei così un' occasione di rinnovare in persona 
le assicurazioni della mia ‘alta Stima ed ‘inaltera- 
bile amicizia colle quali sono, {mio; signor fratello 
ed amico, di V, M, 

«Il buon fratello ed amico 
Canto. 


———— eo 
QUESTIONE DEL'.0 SCHLESWIG-HOLSTEIN 
Riproduciamo, dalla Gazzetta di Spener il te- 


} 
ti 


‘sto della dichiarazione fatta dall’Austria ‘e 


dalla Prussia nella seduta della Dieta serma- 
nica. del 28: novembre : 


La posizione dei governi: d'Austria e di ‘Prussia 


| dipende dal trattato che, entrambe. hanno conchiuso 


nel 1852 a Londra, colla corona di Danimarca 3 
d'accordo coi governi della Francia e della‘ Gran 


| Bretagna, della Russia e della’ Svezia, dopochè le 


condizioni preliminari del; trattato stesso vennero 


| stabilite per mezzo di trattative. colla Danimarca 


nel corso degli anni 1851 e 1852. I governi au- 
striaco e prussiano ‘considerano il ‘complesso ‘di 
questi accordi come un tutto che ha ricevuto il 
proprio. complemento, nel trattato di Londra. Es- 
sendosi avverdto il caso previsto da quel trattati, 
essi sono pronti ad eseguire il trattato stésso Sela 
corona ‘di Danimarca eseguisce, dal suo canto, gli 
accordi preliminari, l'attuazione de’ quali era una 
condizione indispensabile della validità della firma 
apposta al trattato di Londra dall'Austria ‘e dalla 
Prussia. 

La successione nel: Lauenburgo appartiene al 
re Cristiano, secondo l'opinione de’ due ‘alti governi 
dichiaranti, anche nel ‘caso ‘in’ cui il trattato di 
Londra fosse considerato come non avvenuto, giac- 
chè il più prossimo ‘erede del fu re Federico, il 
principe Federico d'Assia, ha trasmessi ‘i propri di- 
ritti al re Cristiano. L'ammessione ' del rappresen- 
tante nominato dal re di Danimarca per il Lauen- 
burgo, nella misura della paniagipazione che spetta 
ai rappresentanti di parecchi paesi che formano un 
solo voto, non pare adunqué contestabile. Ma i 
due alti governi ‘dichiaranti non potranno votare 
in favore dell’ammessione del yoto appartenente 
alla curia totale di Holstein e di Lauenburgo a 
meno che il re Cristiano adempia le' promesse, in 
vista delle quali le due potenze hanno accettato ‘il 
trattato di Londra: che, rispetto a loro, -è il. titolo 
di successione nell’Holstein. 

La Gazzetta di Colonia pubblica un dispaccio 
indirizzato dal ministro di Svezia a tutti i 
rappresentanti di quel regno ‘all’estero. In 
questo documento, il conte: di Manderstrom 
si dichiara nettamente favorevole al mante- 
nimento del trattato di Londra ; egli non pone 
in dubbio la fedeltà delle potenze firmatarie 
a questo trattato e loro chiede che ‘rendario 
avvertito il governo svedese dei provvedi- 
menti che adotteranno per farlo rispettare. 

Si legge nel Botschafter di Vienna del 4° di- 
cembre : 

Scrivono .da Berlino correr voce colà che il si- 
gnor di Bismark abbia ricevuto da Parigi l'avviso 
che-il governo francese intende’ rimanérsene sem- 
plice spettatore nella questione. dello Schleswig- 
Holstein, purchè le, due potenze alemanne non le 

carattere europeo. Per conse- 
Li il signor di Bismark avrebbe’ giudicato | 

veniente idi porre tutto ‘in opera, affinchè la 


ide’ convincimetiti e dalla! potenza *el’ cuore. ‘In 
quest'aringa il deputato Bertolami tante cose ab- 
Ibratciò e ‘(con tanité ‘ragioni svolse argomenti*vità* 
lissimi per la causa della patria, e con tanta fran- 
‘chezza‘parlò dei doveri che incombono ai cittadini 
di tutta Italia, e di Sicilia in particolare, che io. 
‘non “ipfei davvero” come Qarglienteiîtabozzo, co- 
munque l'evidenza del ragionamento abbia sforzato‘ 
gli aninti di ‘tatti! sino dèi mend“devoti alle tostre! 
istituzioni, Parlando dell» quistione’ romatiadhe! 
egli chiamò, non italiana, nè anco europea; fia 
mondiale per le inevitabili conseguenze della, sua 
soluzione, lamentando le lentezze ‘jr’ troppo né- 
cessatie, pultroppo ‘gravi ‘alla’‘hòbilè inipazionza 


d'un popolu che sente» ;maturi» i suoi» destini; le 


derivò non dalla volontà di quegli uomini che eser- 
citano i Tivoti de’ partiti, md' dalla natura delle 
cose veduta profondamente èon l'àitito della storia 
di tutte le altre nazioni. Dimostrò lucidissimamente 
che la. soluzione invocata dagl’italiani non è meno 
‘necessaria alla civiltà del monib è alla teligione 
che all'Italia, e debellò‘“gl’ipotiiti; ministri det'San- 
tuario con.le armi loro-stesse, spiegando\inon' mi- 
;nore dell'erudizione politica, l'erudizione de’ libri 
sacri chie sono fotiti eterne di Vera Tibertà. Le Stio 
parole che suonavano ‘compassione’ pel'‘capo’ della 
Chiesa, costretto. a mendicare-il' fantasma d'unire- 
gno dalle baionette straniere, e da quelle stesse 
‘ché contribuîrono'a toglierile Ta più gran parte, 
«erano: più ‘terribili di ‘qualsià$i ialedizionè® più se- 
{vera contro-la Corte. romana. Quel ‘ragionainento 
ispirava fiducia pienissima, fiducia al trionfo della 
unità ‘italiana assisà nel Camipidoglio,  perocchè 
mostrò qual'miserabile anacronismo!sia'il tentativo 
di ripiombare i popoli-nella servità%e nella sSuper- 
stizione mercè l’opera dei briganti, e ricacciare 
indietro la civiltà ‘è distriiggete il'$bcolo. Il ‘pro- 
gresso, ‘egli disse, è la ‘legge *segnatà Wa  Dio*al 
mondo sin dal giorno in cui do fe) viscire dal nulla; 
Chi crede possibile che quella legge possa distrug- 
gersi per isforzi umani’ crede ‘che’T'uomiò possa di- 
struggére Tddio. * AU 2aLto: 0% sini 
Tra la folla ascoltante non mancavano certamente 
i, preti ai quali non potevano sapere molto dolci Je 
parole ‘dell'oratorè, è pire la forza “del ‘convinci- 
Ifiento dil lui 'parea trasforidé@tsi in Torò, ‘e taluni ‘nè 
» vidi! commossi», oltre + ogni ‘mia aspettazione.: Che 
dirle poi dell'argomento dellà leva che. egli trattò 
in modo da farla ‘amare a colorò che per debolezza 
di efiterio oper forza'di pregiudizi ’avesserd'oditita! 
Mostrò quanta sto'tezzà dà ‘una parte: e quanta 
scellerata astuzia dall'altra era nei tempi che l’e- 
senzione della leva credévasi ‘un privilegio della 
Sicilia, { 3 ; 
Non voler la leva, egli dicea, o in altri termini 
non voler che i cittadini difendano il proprio paese 
equivale a volere gli stranieri e gli sgherri della 
tirannide in luogo di quei cittadini, ‘il'‘chè vuol 
dire voler la pattia»schiava, ‘oppressa, divistve spo 
gliata. E il difficile tema delle imposte egli espose 
con Ja più facile persuasione provando ‘come sia 
necessaria e salutare Ja’ severità ‘dello! impott'e ‘in 
un paese che non può aspirare @l’trionfo della sui 
causa senza versare finmi, di denaro pei lavori pub- 
blici, per l’esercito eper la marina. Additò ad un 
tempo Tè cagioni materidli 6 miordli' che Rafino ini 
pedito sinoraval Parlamento‘ ed al'governo italiano 
di porre sopra salda base un sistema daziario coné 
forme ai dettami della scienza, cioè il men possi- 
bile gravoso aî contiibuenti‘è il’ più valitaggioso 
all'erario. E su questo proposito smascherò le''àrfi 
insidiose di quelle fazioni che Hanno accarezzato il 
cieco istinto di non pagare invece di incorare a 
quella ‘virtù’ di sacrificio che è il'iaggiore dei do- 
veri come lil ‘inîglibite “dei ‘calcoli ine ‘qualatigie 
condizione di un popolo, ;e seghatamente::mek tpo> 
riodo della sua rigenerazione. Con eguale efficacia 
di pensieri e'di ‘linguaggio parlò'del''bisogno ‘su- 
premo della concordia,» peroechè' non è possibile 
raccolga una nazione .la. sua salvezza dall'opera 
delle fazioni, nè che alcuna rivoluzione si salviove 
nòn ‘giunga ad' ùnifitare ‘tutte le’ forze intorno ‘al 
suo govertio: e su'‘questo “proposito “dlon?/16 dirò 
tutte le idee dell’esimio deputato per. quanto ri. 
guarda il presente e" l'avvenise dellà nazione, nè 
la storia ‘che egli’ tess? dî ‘questi arini gloriosi néi 
quali ‘la indipendenza della nazioné; preparata! còn 
sì profonda e generosa politica nelle provincie su- 
balpine, ha potuto tradursi ‘in atto merc4 gli sforzi 
unanimi di tutte Je parti della penisola fra loro, 
e di tutte' col ‘Re magnanimo che volle €! seppe 
essere il primo soldato della nazione, » poichè «nti 
sarebbe impossibile nei limiti di una lettora; ma 
Te dird'solb ‘come ‘sia stato’ ‘felide *èd ispirato ‘nel 
l'applicazione di ‘quei principîi a'questa'stezsa mia 
città di cui lodò (è può credere con quale e quanto 
mio soddisfacimento) ciò che veramente è lodevole, 
cioè la mitezza d'indole' degli ‘abitanti; è ‘Yamore 
del progresso che ssîrivelà nei primi passi che ses 
gnano nel campo dell'istruzione maschilenelle scnole 
elementari e della femminile nel collegio di Maria. 
E ‘additò il saggio ‘a cdi ‘potrebbe aspîrare'il paese 
se avesse piena coscienza’ delle Sue*forze; mà s0g- 
giunse schiettamente dovere a tal uopo non porre 
indugio ad'atterrare qualsiasi avanzo del passato 
distruggendo la sciagurata barriera che ‘ha diviso 
la parte superiore dalla inferiore della città, e'fon? 
dendo tutti gli elementi. di ricchezza + edi ‘lavoro 
la cui guerra è mostruosa perrocchè gli uni han bì- 
sogno degli altri’ per prosperare ‘insieme. “E qui 
l’on. deputato aggiunse alle dimostrazioni e alla 
evidenza delle ragioni le sue preghiere, e se puossi 
giudicare dall'effetto può bene sperarsi che quellé 
‘parole saranno ricordate ‘Co’ darevole affetto dai 
cittadini quanto più ne sperimenteranno’Ja feconda 


rito. deputato quand 


facondia non nom era rivolto l'animo del i 
do venne giorni sono;;in:questa 


7 Dì 


: Città per adempiere un'antica promessa al suo te- 
effissimo pra 


| Giattibattista *Lupis” il “quale gli 
ba prestatò®ini*stà*efsa quatito th affetto fraterno 


“possa -concepire-di più delicato al mondoeslo ha 


circondato di una geniale ietà di amabili per- 


sone-chexlo-han- ggiato-rcon Ù. 
G'amidizia è tal? tin Ber- 
toa + | fudNo ‘detta raméhte si 
può ‘dire Ja stalò pe famiglia, 
di Cui natu imehtè. gl rta 2 li tene- 
rezzà'di alcuni amici’ che "gli ricordano gli anni 


della prima giovinezza, e la stima di quella insigne 
poetessa ebobo + La 1 viche’ è la signora 
Mariannina Coffà in cade festeggiò l'ar- 
rivo del Bertolami colla soave ispirazione del So- 


Netto che le.trascrivo : 

° (0% A MICHELE| BERTOLAMI ‘) 

al suo giungere in Ragusa. 

Benchè dell'arté%it Fospiratò “vanto” (000 

*Sentabgriot più ‘Contso al'Wéerse mio, ©» 

Piitcon la -fè che. mi largiva' Iquid 

Oggi altera mi desto e: pia ) ‘è canto. 

OM se potesse la virtù ‘del pianto > >°" 

* Signifitàr' déll'alma il’granidisio 
Vòrrèi béafini dti etertid'obibtio | 
Suggende vintero. d'arhistà l’ifitithto. 

Vinta, è vero, talor da. Cura acerba 

ettai furente ‘la commossa lira 
Del'‘itid povero cor mesta è Superba; \ 
Ma tua voce iii Udi ferve ‘itala vita o 
Sì nova \ala'mia mente inspira» | 
Ghe in ud santo.gioir d'alma è rapita, 

Le feste che il paese ha fatto al cittadino depu- 
tato sono passate, ma certamente*non passerà mai 
dalla sua memoria ‘e' dal’ suo cuore la cordialità 
addimostratagli, la quale ha regnato ‘biénanionte 
anche in mezzo: allo îsplendore dei “con ti ‘appre- 
statigli‘a gara \dal deputatoBaronello Donhaftigatà, 
dal presidente Ottaviani, {dai fratelli Francesto ve 
Pietro Castia, dal sig. Antonino -Criscione, ‘come 
ion Passégà mai dalla mémoria de’ buoni ‘citta ini 
di Ragusa! tuttoquanto “è ‘istito “dal suo la À 6 
dall'animo suo\in‘Qquebti giorni *vetimerite ‘hioti è È 

IE ITRITA OLI tato: w di 


avventurosi: +» + daN 


Pi © AZZ A i 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

dti edi l'al dial s 
Presidenza" tel'‘pròsidénte’ Cassius. | * 

N risultato. della votaziohé “a' Serilitio  se- 


greto, ‘a «cui \si» procedetté‘ill'apritsi® della 0- 
dierna seduta, sul complesso del progetto ‘ti legge 
che la Camera, nella sedutadi-i ri, approvava: per 
singoli articoli; e relativà RI pat Brio 
dell'esercizio: della: fertovia!da‘’Novard 2° Cavà 
d'Alzo, fu di 98 ‘vatirfavorevolise 98**tontritii sp 
pra 195 votanti. .T' presenti erano 198; mao si 
astennero. La Camera, essendovi parità, rigettò. 

anto allo svolgimento di una proposta di legge 
del ‘depùtato‘Bròfferio, intesa’ '‘inoditicare ha 
sull'ordinamerito ‘gitidiziario»* relativamente di “giu 
rati, ch'era ‘all'ordine »del»giornv+ d'oggi*) “fu sm» 
messo all'ordine del giorno della seduta»di merco- 
ledì prossimo. sue a y 

— Quindi si ‘procedette, secondo l'ordine del giorno, 
alla‘ discussione’ ‘dél’' progetto “i' Ygge ‘per estèn- 
dere a tutto ostato la‘legge: del'80-ottobtè > 1859 
sulle privafive-industriali,»vigente | nelleprovincie 
sarde e lombarde; “approvato, già dal Senato: del 
regno. * © Re Shi ceo 4 i 

Le privative industriali furono giudicate in modo 
vario dagli'@conòmisti)* Vian cile siterp è 

‘*Alcuni«preteserò? che dovessero. considerarsi ‘co- 
me ingiusti-favori e. privilegi contro-la *libertà 
delle industrie ‘e dei commerci, e dovessero quindi 
rigettarsi da ogni'paese costituito ‘è libero réggi- 
mento: Vila ‘ancora’chi maftierte questa opinione 
con argomenti assai ‘gravi ‘nell'interesse’ del ‘pub 
blicotutile;st avi sett trae i 

Non pertanto il numero maggiore degli econo- 
misti ha ritentito: e -tittavia ritiéné’ che ‘agli in- 
ventori di nuove? industrie debba accordarsi, entro 
certi limiti e con determinate condizioni, ùn diritto 
di privalifia;: @= x =. <te@fao srtì 

Quest'ultima opinione è quella. stata adottata 
dalla Commissione, di cui è telatore Pon. Boddi. 

‘La legge chebil’ ministro propone“è il Senétò ha 
approvato di estendere a tutto il regno è appunto 
quella: del 80 ottobre ‘1859 con poche modifica- 
zioni. 

*Hl progetto approvato dal Senato non fa che e- 
stendere col suo primo articolo a-tiittò"il fegno la 
legge. del:30 \ottobre*1859;; ma la ‘Commissione ha 
opinato che convenisse ‘meglio abbandonare il si- 
stema di rappezzare le leggi, ‘evitando la ‘confa- 
sione' e il fastidio ‘di avere ‘tina legge ‘in parte con- 
servata e in parte -abrogata:;e» dovet “confronitàrla 
con altra legge successiva per conoscere come e 
quanto isia' modificata è trasformatà:  ‘‘* ta 
Ma contro questo sistema--sorge l'urgenza di que- 


sla‘legge che è reclamata dagli interessi più vitali 


del paese ;-e' se avesse .a'disclitérsi in‘tutti i suoî 


arlicoli, occorrerebbe spendervi assai lungo tempo. 


"Di riscontrò si‘è detto non potersi mai evitare 
unt* discussione’: geperele estesa ‘alla Tegge "1859 


NO 


quando il 1° articolo del progetto attuale la ‘con- 
‘tiene in sè, © si perderebbe la opportunità di in- 
‘trodurre alcune modificazioni convenienti e di avere 
una legge unica senza alcun frutto, nè risparmio. 
di tempo. ia } ; 

La Commissione fu, pertanto, del 

La Camera però si chiari pel s 
‘tare ogni superflua discussione. © © 

Il ministro Manna, pure apprezzando «il sistema è 
proposto dalla Commissione, dichîard' di propendère | 
‘per l'altro, attesa l'urgenza che vî ‘Ra ‘di Questa. 
Llégge. Ma ‘ad’ogni 
. #1 relatore naturalmente ha sostenuto il sistema 
‘della Commissione, lichiarandò che' sè tà ‘Caniera 
‘si fossè pronùnziata pel sistema contrario, la' Com- 


nissione riservavasi a proporre alcuni emendamentì 
‘ai luoghi! che tetà vesberosbibialoà pt i 
' 1 deputati Michelini; Minervini, “Restelli; Mel-é 
chiorre ed il ministro Manna, discussero abbon- 
flantemente intorno a» questa» quistidne pregiudi-* 
Giale, nella quale la Camera come’ dissinio, divise” 
il parere del ministro, addttando il'partito di pren- 
dere a testo della discussione, il progetto approvato; 
dal Senato, (0 4 i 
‘Il primo e il secondo articolo di questo progetto | 
sono approvati senza discussione. Essi sono con- 
cepiti come segue: + e 

«1. La legge 30 ottobre: 1859 .sulle privative | 
industriali avrà. quind' innanzi’ in: vigore ‘in tutto* 
il regno. PI EROI TTI ORI, 

« 2. 4 brevetti d'invenzione, ì privilegi indi 
Striali, le patenti gîà'coricedute dai cessati govéeriji* 
‘Pontificio, larmense, Modenese e delle ca 


te avvyiso. 


Mb per 


sd 


conservano Ja Toro efficacia mnellé provincié ove.ht-, 
trono concessi, semprechè a_ cura degl' interessati 
A engandfseri(t Sf ufficio delle privative pre 

Îl minîstero di’agticolttira, industria è commercio, 
in conformità degli articoli 78 e ‘78 dell'anzidetta. 
legge 6 nel termine di Sei mesi dalla pubblica-* 
zione della presente, e senza che sieno dovuti di- 
ritti diversi da quelli stabiliti dalle leggi in vigore, 
le Lari confini a re, l'èserciziotdella 
‘privativa sino al'terminie per chi'fu concesso d sino 
al suo legale annullamento, ‘» LAZINIRON I 


Ris" 


« Le domande di privativa ancora in corso, con- 
servando la data della-loro: rimitiva presentazione, 
‘potranno essere ribmibvato” 61 "tetmine ‘di mesi dae 
dalla pubblicazione della presente legge per ' es- 
sere estese a tutto il'tegno, @ sarà provveduto su 
di esse a norma' della suddetta legge del 1839. j 
‘ « Qualora si trovassero rilasciati attestati di pri- 
‘vativa per lo stesso oggetto in'altre patti del re- 
gno, la domanda sarà limitata a ‘quelle provincie, 
‘ber le qualî furavanzata | 

"« Le domande di attestati. completivi di prolun- 
gamento e di riduzion® di privative esistenti] sa- | 
ranno regolate secondo la legge medesima, » 

Questo ha sollevato una'miriade di dubbii che 
gli onorevoli Susani, Cavour, Mancini, e Restelli 
presentarono successivamente al mînîstro, în fine 
di che questi proposerdì modificare) per renderla più 
chiara, la dizione del 8° articolo, — relativamente , 
al punto in cui era detto che qualora si trovassero 
«rilasciati attestati di privativa: per lo stesso. og- 
getto in altre parti del regno, la demanda sarà li- 
mitata.a quelle provincie, per lè quali. fu avan- 
zata — nel modo seguente, cioè: Ja domanda sarà 
limitata a.quelle provincié, in cui quella privativa 
non esiste. —, 

Ma neppure questa concessione bastò, perchè gli 
onorevoli Susani.e Minervini presentarono ‘un emen- 
lamento per ciascheduno domandando che venis- 
sero” rinviati “alla Commissione chè” poî” ne riferi- 
‘rebbe domani. TEXT Tae î 

Questa richiesta fu accolta ela seduta fulevata. 


nt NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta. ufficiale del 
4 contiene: SERRA EI IOZE L L 
1° Un R. decreto in data del 5 novembre che auto- 
rizza la'tegià' compagnia delle’ ferrovié dî Sardegna 
ad emettere seimila obbligazioni di L. 500 tadunà, 
portanti interesse del 3 per 0j0; .) : 
2° Una serie di disposizioni nel personale giu- 
diziario, in quello della pubblica istruzione, nel 
R. esercito. e nel corpo d’intendenza militare. 
3° L'approvazione di alcune ordinanze d'interesse 
locale. 4 4 
Uragano. Si legge nel Movimento di Ge- 
nova del 8: : 
La capitaneria del porto di Genova ha ricevuto 
il seguente dispaccio di ministero della marina : 
« Osservatotiò di Parigi. segnala approssimarsi 
uragano dall'Inghilterra diretto $. S. E. pareneà 
probabilmente: ditnani 8 Frantia. Mediterraneo for- 
femehte minacciato vento Sud oppure S! È. varia 
bile Est con raffiche fortissime. x 
; « Genova 2[II'‘di sera 4% 
Questo annunzio dell'Osservatorio di Parigi si è 
completamenté avverato. A Genova i primi” seghi 
dell’uraganid si ‘ebbero verso le ‘ore sefte di sera. 
Nella notte poî Împerversò a sua posta. 
Non pare che' si siano avverati sinistri nei no- 
stri ‘paraggi. 
APTRENI: _ 
renze del 3: . i 
Alle ‘ote dye pom. del 30 noteiibre prossimo 
passato, il maresciallo dei carabinieri reali stan 
ziati in Chiusdino righiedeva riservatamenté all’aù- 
torità municipale ‘locale per Ta stessa sera alle ore 
otto un' rinforzo di 24-guardie nazionali, per ese- 


Si legge: nella Nazione di Fi- 


(| dalle fatiche del 


modo sì rimise alla” Camera.) 


‘turati ‘si gittaronò è nuoto, 


{ del 15° 
| capitano 


“guire importanti operazioni di servizio. Alle ore 2:;|: 


e mezzo fu partecipata la fatta 
lano della. guardia nazionale, e mercè_ le potenti 
ctire di questi sebbene i militi fossero stanchi 
giorno per essere la maggior parte 
all'ora indicata’ 29 guardie nazionali 


agricoltori., 
{è all'invito, numero maggiore di quello 


‘erano 


‘| richiesto, perchè alcuni si ‘offersero spontanei. © 11 
paese era incerto sullo scapò dil questò ©a parato ; 


di forze, ed in mezzo all'ansia generale, il fealî 


P Ri hg: 2988 
limase deserto, e non ebbe ‘altrimenti luogo la'tp? 


presentanza. ‘Nel‘far.del'giorho 'îel successivo pri 
mo dicembre ritornarono i' catàbinieri eali e ‘le 
«guardie nazionali, ed il risultato" délla 10r5 per- 
lustrazione fa l'arresto ‘di otto individui, che si di- 


cono della. provincia di Parma; e*checon “altri* 


compagni! (circa 160.in tutti) facèvani” traverse per 
conto del signor Luigi Salvetti nelle. macchie del 


Castelletto Mascagni ; tre déi quali si eredono di-4 


sertori; quattro renitenti alla leva, èd 
tato di reati comuni. 

Naufragio. Leggiamo Nel Giornale della 
Marina del 1°: 


uno impu- 


Veniva” gittata sugli scogli di. Punta. Crevé la 
tartana nazionale Aquil», capitano Oscime Luigi,, Pr 
i 


carica. di grano, partita dd (Marsiglia il 18 corr. 
per Napoli. Sette individui dell'equipaggio, abban- 
donando il: capitano; «il nostromo ed il figlio del 
capitano, «di. 12 anni; si salvarono a Brandal col 
Palischelmo, sénza darsi’ altro pensiero. ;tre svens 
e, meno il povero fan- 
‘ciullo, presero la ‘s i 
uardiano del forte di Puntà Creyé. Intanto .il de- 
{le consolare di SMI. < 
agitalissimo fosse il mare, messosi in un palischielmo; 
‘Si portò insieme al maire del paese sul luogo del 
Sinistro, ed ivi si.diédero tutti ‘a “sollev rei nau- 
fraghi, dando sepoltura al ‘cadavere del fanciullo 
Oscimei “Ora si procede al 
e contro i 7 individui che abbandonarono lo sven- 
turato capitano, senza. neppùre pensare a mandar- 
gli soccorso. +0... 
Arresto di renitenti. Si 
Gazzetta dell'Umbria del 1° dicembre : 
La notte del 26 un distaccamento ‘di nove militi 


legge nella 


di guardia nazionale appartenente alla compagnia” 


di Sì Martinò»in Col'e presso Perugia , còomandatà 
dallo stesso suo capitano signor Vincenzo Calzoni, 
pattugliando s' incontrò in una comitiva’ di" 20 re- 
mitenti ‘condotti’ da una guida. ‘I coraggiosi’ militi 
non badarono al loto scarso. aumero per attaccare 
que'renitenti, ma fattisi addosso ‘di mbdesiiti, ginn- 
sero ‘a catturarne 17 unitamente alla lorò guida. 
Anche gli altri che stavano un po’ più discosti sa- 
rebbero caduti nelle mani dei nazionali, sé un'con- 
tadino non li avesse avvertiti dello appressarsi dei 
Nazionali stessi. Però que’renitenti fuggirono, esplo- 
dendo qualche colpo di pistola, nella speranza forse 
d’intimidire quei che gl'inseguivano. Mentre dia- 
mo giusta è meritata lode allo zelo del precitato 
capitano ed ai suoi coraggiosissimi militi, annun- 
ziamo che il predetto villanò , il quale avvertiva i 
renitenti dello appressarsi dei nazionali , fu. arre- 
stato da una pattuglia di guardie di pubblica. si- 
"Curezza lè quali hanno gia Timesso il catturato alle 
Autorità competenti, 

— Scrivono da Orvieto, in data del 27 novem- 
bre, allo stesso giornale : 

Nella notte scorsa 14 giovani’ della provincia di 
Ancona, guidati da un prete, furono sorpresi dalla 
‘gnariia nazionale? «sotto S. Giorgio a circa quattro 
miglia, da. Orvieto; tre ne furono arrestati, gli altri 
furono inseguiti inutilmente, e presero la via di 
Forlì. 


Nella stessa notte..furono arrestati dalle guardie «i 


di pubblica sicurezza. e guardia nazionale altri selle» ‘venné accolto "ton tanto favore dal pubblico in oc- 


renitenti della stessa banda. 

Il giorno 27 .testà spirato novembre le guardie 
di pubblica ‘sicurezza “distaccate a Colfiorito arte- 
starono un renitente ed un disertore. 

— Scrivono da' Fabriano in data del 27 novem- 
bre al Corriere delle Marche d'Ancona : 

Il sottotenente sig: Taverna della 1.a compagnia 
regg. in perlustrazione sotto gli ordini del 
Sig. Puricelli riescì è sorprendere «il» fa- 
migerato renitente della classe 1839, sopranominato 
Zampetto, che avendo feriti due carabinieri e con- 
dannato perciò in contumacia a ‘sette anni di car- 
cere era sempre sfuggito alle ricerche della pub- 
blica forza. Costui; armato di falce, tentò ferire 
l'utfiziale che era solo, ma riescitogli vano il.colpo 
e ferito egli stesso, dovà arrendersi. Nel frattempo 
Îl capitano Puricelli dava prova dî non minor co- 
raggio; disposti tutti i suoi uomini ‘è circondare il 
villaggio di S. Donato, parte a perquisire le case 
adiacenti, in una delle quali fu trovato il Zampetto, 
egli non ayeva più presso di sè che un solo cara- 
biniere quando scorse a poca distanza una banda di 
cirta venti persone. Egli non esitò un momento a 
recarsi a quella volta, intimò loro l’arresto e ben- 
chè alcunî tentassero sottrarsi, riescì a condurli 
tutti: presso il villaggio ove era Ja compagnia. 
Undici di costoro: sospetti di renitenza, assieme al 
Zampetto ed'al suò ricettato che il capitano sa- 
Viamente fece arrestare, furono condotti in Fa- 
briano. . 

Soccorsi alla Polonia. |) Giornale 
di Sicilia del 28 novembre annunzia che il muni- 
cipio di Trapanì votò la somma di L. 1600 per soc- 
corsi alla Polonia. 


——r ——_—_—_______ 
CRONACA TORINESE 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


Seduta del 3 dicembre 
Letto. ed approvato il verbale della precedente 
adunanza, si dà lettura di una deliberazione della 
Giunta; con cui si propone di accorrere in sussidio 
dei Messinesi dann 
ione, es rimendo sentimenti di pietà fratellevole 
“atfrto ione, 


Ù) 


e cn 


richiesta ‘al capi-. 


£ 


làggia ‘e furono ristorati dal‘ 
- a ]Brandal, quantunque; 


7 


salvataggio del Carico,, 


iati testè da una grave inon- |: 


Ul Consiglio accoglie la proposta. e vota una sov- 
‘Venzione di lire duemila. 

Il sindaco dà. poscia comunicazione dell'avviso 
espresso, dalla Commissione che ebbe l'incarico di - 
esaminare se fosse' conveniente di chiedere l’espro- 
priazione per causa di utilità pubblica dei terreni 
da somministrarsi dal municipio perla costruzione 
della piazza dello Statuto. L'avviso affermativo di 
sai \Commissibne, | posto ai. voti; viene appro- 

consigliere 


? re Chiavarina: chiede che per agevo- 
late Ta “fabbricazione voglia la Giunta darsi pen- 
Siero ‘di ‘Iigliorare le vie dei borghi, che.sono pur 
Troppo ‘in cattivo “stato. . 

Il sindaco ‘assicura che la Giudla si pecuperà di 
questo argomento, e pensa che non sarà difficile 
procurare quèsto miglioramento néi borghi, sopra- 
tulto se sì potrà ottenere il'concorso de” proprietari. 

Il consigliere V. Sella, accennando all'importanza 
che hanno Te ‘osservazioni metereologiche, palesa. il 
desiderio che si applichi al fiume Po un idrometròi 

Il sindaco promette che la proposta sarà studiata, 
e verrà presentata al. Consiglio nella discussione 
del bilancio, 
Viene quindi in discussione una proposta della 
unta, con cui si prometterebbe ‘un’ concorso in 
danaro alla Camera di commercio di Torino per la 
erezione di un grandioso edifizio per la Borsa, da 
elevarsi ‘sul’ sito istesso dove sorge attualmente il 
lurido. abitato @lel Ghetto. 

Il concorso ‘proposto sarebbe di 400 mila lire, 
ossia dî un quarto della spesa, la quale, dai cal 
coli già istitùiti, potrà montare alla somma di un 
milione e seicento mila lire, 

{Il consigliere. Tasca, notando come la Borsa sia 
un’ istituzione che torna a vantaggio generale dei 
cittadini, ‘raccomanda vivamente tal Casciglto dale 
proposta. Se 

Il consigliere Ceppi mette innanzi molte difficoltà 
per le quali credè che. un.concorso così largo possa 
parere eccessivo, ed aggiugne che può per avven- 
tura sembrare imprudente distrutte’ ora un ‘isolato 
che contiene più di novecento abitanti. 

Il Consiglio delibera di affidare lo studio di que- 
sta proposta ad una speciale Commissione composta 
dei consiglieri Ceppi, Tasca, Chiavarina, 0. Sella, 
Bottero, 'Barbaroux. 

Successivamente il Consiglio nomina una Com- 
missione ‘a cui affida l’incarico di proporre i mem- 
bri delle nuove Congregazioni» di carità, che” do- 
Vranno entrare in officio il.1° gennaio prossimo. 

La Commissione riesce composta dei consiglieri 
Baricco, Barbaroux, Chiavarina. 

Quindi si fa l'estrazione a sorte di uno dei mem- 
brì della Commissione sorvegliatrice delle carceri, 
e riesce estratto il dott. Lucca; Se ne fa tosto la 
surrogazione col ‘cons. Rossetti. 

Finalmente ‘si nominano, in surrogazione di 4 
membri dell’amministrazione della Cassa di rispar- 
mio scaduti d'offcio, ‘i signori Prato, Rey, Carma- 
gnola, Masino. 


vembre, nel palabzo dell 


di°S. M. l'imperatore di 


narîo è plenipotenziario di 
gna; ed il cav. Nigra, 
S. M. il re d'Italia 


Si legge nel Pays del 


Southampton pel Messico: 


Leggiamo nello stesso 
zione di ‘chiedere ‘che’ si 


wine,..ehe i 
ferenza a 
della. del 
Slavonia ‘al 


vie 


modificare ‘Ja costituzione 
Senso, che sì guarentisse 


sta direlta, 
La Gazzetta di 
dispaccio telegrafico : 


dunanza 
Bieifi. "9-91 

— Il Nora del 3 ha in 
zione di un 
nel 1861 da 


Berg. 


sercitata che una parle 
grandemente l'autorità del 


il movimento polacco. 


ducono a Tchafkai, ove 


Gli ufficiali dell'arma del Genio si sono radu- 
nati oggi a fratellevole banchetto all'albergo Trom- 
betta per solennizzar la festa di Santa Barbara. 

Dopo domani, domenica, gli ufficiali d'Artiglieria 
faranno altrettanto. 


il téireno della lotta, 


DiSA 


Questa sera sabbato (5) al teatro Vittorio Ema- Lond agi ep 
nuele avrà luogo la rappresentazione a beneficio ré Do: pi an 
dell'applaudita priniorna signora Perelli col- Lea DIMEA 
l'opera. Rigoletto; La ignora Perelli eseguirà pure Continua il ritiro del 
il duetto del 2. Pasquale,; ed unitamente alla va- | d’Inghilterra. 


lente prima donna contralto signora Flory l'ultimo 


Credesi probabile un 
atto della Giulietta e Romeo del Yaccai, che già 


sconto, 


casione della beneficiata di quest’ultima. 


Decessi denunziati all'Uffizio dello Stato Ci- 


di Boitelle (Nord) 


cossato Fluvio Gioia, proveniente da Livorno, 
ha, entrando in porto, investito a prora nel 
vapore francese Mohambic delle Messaggerie 
imperiali. © 

Il vapore francese è colato poco dopo a 
fondo. Il danno si calcola di 450 mila lire. 
Non si ha a lamentare alcuna disgrazia nelle 
persone. 


BORSA DI 


FoxpI 
PUBBLICI 


Cantratti in conta 
G.p.d.B. 


FONDI PRIVATI 


qreesnenne Banca nazion. 
La Gazzetta ticinese del 2 ha le seguenti no- 
tizie da Berna in data del 30 novembre: 


Il Gran consiglio di «Berna, ; sul rapporto della 
Commissione, ha sospeso sino al prossimo gennaio 
la deliberazione sulla quistione del Gottardo. 


Si legge nel Moniteur del 4 : 
L'imperatore de’ francesi ha ricevuti, 


Piazza Castello, sotto i 
il 30 no-| mero 18, casa Melano, pi 


, 


‘ H marchese di Montholon 


Il suo prédecèssore , signor Duboys 
ritornerà ‘fra breve in Francia. 


sn cn a Co 


zioni , la principale delle 


loro. territorio, Ja loro autonomia ( 
sizione delle rendite del paese deriyanti dall’impo- 


Fu respintà Ja petizione di 


serie dei n) sì vini 


G. ROMBALDO, Gerente, 


Mati, 
Consolid. 5070 — — 71 20 


725 — — 


BORSA DI COMME 
BOLLETTINO OFPFICIALE, 
3 dicembre. 


e. Tuileries, Sua. Eccel- 


Tenga monsignor Chigi, nunzio della Santa Sede 
Mapostolica; Sua Eccellenza il barone Andrea di Bud- 
erg, ambasciatore straordinario @ plenipotenziarii 


Russia ; Sua Eccellenza 


il signor Saverio d’Istritz , ambasciatore straordi-' 


S. M. la regina di Spa- 
inviato straordinario di 


s i quali. hanno consegnate a 
S. M. lettere de’loro sovrani. 


3 


è partito ieri, 2, da 
de Saligny, 


giornale: 


Lunedì e inartedì si riunì a Vienna un certo 
numero di principi ‘alemamni, i quali hanno inten- 


conceda ‘um voto nell''as- 


semblea federale ai principi médiatizzati. 
— Scrivono da Vienna al giornale Narodne No- 
i dei comitati della Croazia in con- 


ali in favore 
43 e, della 
condi- 
quali sarebbe quella di 
di Febbraio in questo 
ai croati l'integrità del 
© là libera dispo- 


Venezia pubblica il seguente 


Vienna,-2, dicemb:e. 
chuselka per un'a- 


polare" in favore dello Schleswig-Hol- 


cominciata la pubblica- 


piano dell’insurrezione polacca redatto 
Luigi Mierolawski e trovato. in una 
perquisizione fatta a Varsavia nel palazzo Zamoiski 
in seguito all’attentato commesso contro il generale 


Non riproduciamo questo documento; perchè non 
ci pare aver esso tutta l'importanza che il Nòrd e 
il governo russo dovrebbefo attribuirgli. È noto che 
nella presente insurrezione Mierolawski non ha ‘e- 


secondaria...e.. ciò scema 
piano trovato. dalle au- 


rità russe, tanto più che nulla abbiamo che dimo- 
Stri essere stato desso eseguito da chi 


dirige ora 


Si legge nella Patrie del 3: 

Le corrispondenze di Costantinopoli assicurano 
che l'insurrezione del Caucaso 
derevole sviluppo. I circassi hanno fue 
chi ufficiali russi che si erano introdotti nel paese 
per levare il piano topografico delle strade che con- 


prende un consi- 
ilati paree- 


15,000 insorti si sono 


riuniti. Tutti i foraggi essendo stati incendiati, Ja 
cavalleria russa è stata costretta ad abbandonare 


T__—r rr 
AGCI ELETTRICI 


Stefani) 
ca elevò lo sconto al- 


numerario dalla Banca 


ulteriore rialzo dello 


Parigi, 4, Corpo legislativo > L'elezione 
fu annullata, 


vile dopo le ore 4 pam. del giorno 3 fino alle 4 | Notizie di Borsa Li giro 
del 4 dicembre 1863. >. 3 «bre 4 
Pereno Teresa, nata Fiorio, d'anni 36, di To- di 4 3 4 
rino; Garabello Maria, nata Polla, id. 54, di Val- Fongi francesi 3 0;0 (chiusura) | 67—| 6740 
perga; Zibellino Gio. Battista, id. 41, di Torino ; LIRE < DIREI | 112 050 | 94 50} 94 60 
lvaldo Bernardo Andrea, id. 81, di Ponzone. Consolidati Inglesi. 3.0/0| 00414] 91.— 
Più, 1 da giorni 16 «ed (fine corr.) | 90718] — — 
î È Censolid. ital. 5 010 (apertura) | 7 65} 7 65 
ld. id. (chius incon.) | 74 50] 74 65 
ld. id. (fine corrente) | Ti 65} 74 70 
NOTIZIE POLITICHE Prestito italiano . |. - le 
! (Valori diversi) » 
de] Azioni Candia: mai; den ye 1036 
ll barone di Malaret, ministro plenipoten- id; Ital. + |: 580 sa 
Cia ne : *Ttali : Id. id, spagn. 603.1 610 
ziario di Francia presso il Re d’Italia, è arri- Id. Str, ferr. Vittorio man, | 392 | 398 
, vato stassera, 4, a Torino. ld. id. Lomb.-Venete | 519 | 545 
i f pra È la. id. Austriache 390 | 397 
Un dispaccio da Genova reca che stamattina, ld, id. Romane , . {387 | 398 
sull’albeggiare, il yapore della compagnia Ac- Obblig. id. id. . . | 248 | 250 


ta] Serro 1) did dt Sr ire 


TORINO 


4 dicembre 1863 


nti in liguiduzione 


G.p.d.B Matt, 
— —71 80.81gen. 


— — 1730 31 dic. 


RCIO DI NAPOLI 


% idati È dì Lic 25 
— Un dispaccio telegrafico diretto dal governo Copantidati 3 Li co Di Patio 4 1 È 
di Ginevra al Consiglio federale annuncia che la Prestito italiano — a a | 
passata notte (ebbe luogo da parte degli abitanti 
della Savoia una aggressione armata mano contro DOTTORI 
l'ufficio del dazio federale a Moille Salaz. Mancano CAMUSSO figlio è CASTELLANI 
ancora ‘i particolari, ma si costruisce un'inchiesta, dentisti 


portici della Fiera, nu- 
ano nobile, 


